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Le Società e gli agenti debbono versare 
le quote a r re t ra te . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. È 
pe r f e t t amen te così; gli agenti devono ver-
sare anche loro le loro quote, 

R A M E L L A . Nella circolare si par la poi 
delle reggenze e per la questione delle reg--
genze si ammet t e la r e t roa t t iv i t à al primo 
apri le del 1920, quando cioè le Società, 
in base al concordato del 24 febbraio, sa-
pendo che dovevano af f rontare degli oneri, 
si sono l iberate appun to di questa reggenza, 
p r ivandone agenti che coprivano la carica 
da mesi od anni. Ora l ' in terpre taz ione del 
concordato è f a t t a a vantaggio delle So-
cietà, da ta l 'epoca stabil i ta e a danno del 
personale. 

Yi è poi la questione delle indenni tà di 
t r a s fe r t a . 

I l ministro, che conosceva come si svol-
geva il servizio di questi agenti, ha accet-
t a t o il principio di una indenni tà , ma la ha 
s tabi l i ta in una sola lira, per il periodo su- < 
periore alle sei ore. 

I l ministro, però ,deve esserepersuaso che 
il personale viaggiante incontra delle spese 
fuor i residenza assai superiori alle indenni tà 
che può percepire nei limiti stabilit i . È vero 
che venne in t rodo t t a la indenni tà di t ra-
sferta (diaria e pernot tazione) ma, il per-
sonale viaggiante e di macchina delle 
t r anv ie non gode di questa indenni tà , per-
chè ha il servizio fìsso di tu rno , per cui è 
obbl igato a s tare assente ed a pe rno t t a re 
per cinque o sei no t t i alla se t t imana fuor i t 
di casa, col solo compenso di una indenni tà 
par i ad una lira al giorno. 

Ora è mai possibile che si possa conti-
nua re a mantenere in questi l imiti tale in-
denni tà , che è assolutamente impari alle 
spese forzose che questi agenti sono co-
s t re t t i a sostenere? 

P R E S I D E N T E . Tengo conto dell 'im-
por tanza del l 'argomento, che non può es-
sere svolto nei cinque minut i regolamen-
tari ; ma la prego, t u t t a v i a , di abbreviare . 

RAMELLA. I l ministro ci ha annunzia to 
di aver app rova to il regolamento p e r l a pre-
videnza. Ma io domando se si è p rovveduto 
al finanziamento per l 'applicazione di que-
sto regolamento ; se il finanziamento dovrà 
avveni re od è già assicurato. 

Non bas ta . Occorre provvedere celere-
mente a questo che è il pun to sostanziale 
per t ranqui l l izzare specialmente gli anziani. 
Occorre sapere se ve ramente l ' I s t i t u to sarà 
immedia tamente finanziato, in t u t t a la sua 

potenza, dallo Sta to , perchè pare che questa 
garanzia non ci sia. 

Ora, concludendo, mi pare di aver di-
mos t ra to a sufficienza come da pa r te del 
Governo vi siano s ta te manchevolezze per 
quel che r iguarda il r i t a rdo nell 'applica-
zione del concordato , r i t a rd i e manchevo* 
lezze che sarebbero s ta te in pa r t e corrette 
nel periodo dello sciopero. 

Insis to anche su quello che dicevo, che 
cioè il minis t ro ri t ir i quella pa r t e della sua 
circolare dove si prega di dar comunicazione 
solo agli agenti che pres tano servizio, salvo 
a dare comunicazione al resto del perso-
nale dopo che il medesimo avrà ripreso ser-
vizio. 

Capirete benissimo che non possiamo se-
guirvi su questa via. Volete la resa a di-
screzione; volete cioè questa soddisfazione! 
I t ranvier i , i ferrovieri delle secondarie il 
20 giugno hanno abbandona to il servizio, 
perchè voi stessi avete riconosciuto, nella 
pr ima pa r t e della vostra r isposta, che il con-
cordato del 24 febbraio non era stato ap-
plicato, e allora è giustificato il mezzo di 
lo t ta al quale sono ricorsi, visto che tu t te 
le azioni pacificatrici, t u t t i gli interventi , 
non erano riusciti ad o t tenere dal Governo, 
dai ministr i passat i , quan to in sede di scio-
pero hanno o t tenu to . E allora se voi avete 
emana to il decreto 29 giugno, se avete fat to 
ai r appresen tan t i della Confederazione le 
al t re concessioni, non vedo perchè vogliate 
man tene re il paese in questo s ta to di cose, 
mantenere in sciopero 80,000 agenti , dan-
neggiare le regioni che sono servite da que-
sti servizi r idot t i , anziché oltrepassare 
quella specie di pregiudiziale che sembrava 
sepolta col Ministero Nit t i , ma che sembra 
risorgere col Ministero Giolitti, per la quale 
non volete chiamare gli scioperanti a t rat-
ta re def ini t ivamente i pun t i controversi. 

Non è più in regime di l ibertà che si 
possa o t tenere dalle classi lavoratr ici la 
resa a discrezione. La resa a discrezione 
non l ' avre te mai, anzi avre te un peggiora-
mento ! (Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gronch i ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

GRONCHI . Nelle lunghe t r a t t a t i ve fra 
il Gcnrerno e i r appresen tan t i del personale, 
sebbene l 'onorevole Peano non ne abbia 
f a t t o parola , come è costume di t roppi Go-
verni da un t empo a questa par te , hanno 
par tec ipa to anche i r appresen tan t i dell'As-
sociazione sindacale dei ferrovieri , la quale 
ha assunto una posizione ed una fisonomía 
propr ia . 


